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COMUNI: COMUNI: COMUNI: COMUNI: San Casciano in Val di 
Pesa, Impruneta, Greve in 
Chianti, Tavarnelle Val di Pesa 
Figline Valdarno e Montespertoli. 

ESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONEESTENSIONE: : : : 23.400 ha     
CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO: CONTESTO:     

PIT -  Ambiti di paesaggio n°16 
(Area Fiorentina), n°17 
(Valdarno inferiore) n°18 
(Valdarno superiore), n°31 (Area
Val d’Elsa) e n°32 (Chianti). 

PTCP – S.T. della Val d’Elsa
(Circondario Empolese Valdelsa),
S.T. del Chianti fiorentino e S.T. 
del Valdarno superiore 
fiorentino. 

    

TIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀTIPOLOGIA DI FRAGILITÀ    
Prevalenza di valori storico-culturali ed estetico-
percettivi. 

DESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONEDESCRIZIONE    
L’area fragile comprende i due versanti delle valli 
della Greve e della Pesa e si estende fino a 
ricomprendere le colline e tratti di fondovalle in 
sinistra d’Arno. 
Qui, infatti, anche se in generale la simbiosi olivo-vite 
e la classica alberata hanno lasciato il posto a 
moderni vigneti in campi vasti e regolari e a oliveti a 
maglie larghe, sono individuabili areali in cui, oltre ai 
nuclei abitativi e ai manufatti rurali, si sono mantenuti 
alcuni tratti caratteristici del paesaggio storico, come 
terrazzamenti, ciglionamenti, muri a secco, viabilità 
interpoderale, e dove è ancora possibile rintracciare 
qua e là esempi del vecchio modo di coltivare1, pur 
trattandosi di spazi residui, in forte regressione. 

CARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICICARATTERI SPECIFICI    
La struttura delle valli è definita dal tipico 
insediamento di borghi, edifici di varia natura e centri 
aziendali, posti in posizione di crinale e a mezza 
costa. 
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PARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETPARAMETRI DI LETTURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  TURA DI QUALITÀ  
PAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHEPAESAGGISTICHE    
diversità:diversità:diversità:diversità: 
riconoscimento di 
caratteri/elementi 
peculiari e 
distintivi, naturali e 
antropici, storici, 
culturali, simbolici, 
ecc. 

integrità: integrità: integrità: integrità:     
permanenza dei 
caratteri distintivi di 
sistemi naturali e di 
sistemi antropici storici 
(relazioni funzionali, 
visive, spaziali, 
simboliche, ecc. tra gli 
elementi costitutivi) 

qualità visiva:qualità visiva:qualità visiva:qualità visiva: 
presenza di 
particolari 
qualità 
sceniche, 
panoramiche, 
ecc. 

rarità:rarità:rarità:rarità:  
presenza di 
elementi 
caratteristici, 
esistenti in 
numero ridotto 
e/o 
concentrati in 
alcuni siti o 
aree particolari 

degrado:degrado:degrado:degrado: 
perdita, 
deturpazione 
di risorse 
naturali e di 
caratteri 
culturali, 
storici, visivi, 
morfologici, 
testimoniali 

Integrità: Integrità: Integrità: Integrità:     
Sono individuabili areali in cui, oltre ai nuclei abitativi 
e ai manufatti rurali, si sono mantenuti alcuni tratti 
caratteristici del paesaggio storico, come 
terrazzamenti, ciglionamenti, muri a secco, viabilità 
interpoderale, e dove è ancora possibile rintracciare 
esempi dell’antico modo di coltivare.  

Qualità visiva:Qualità visiva:Qualità visiva:Qualità visiva:    
La conservazione dello storico sistema viario di 
crinale esalta la qualità del paesaggio sopra descritto, 
rendendolo sensibilmente visibile con ampie vedute 
d’insieme.  
 

PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO PARAMETRI DI LETTURA DEL RISCHIO 
PAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALEPAESAGGISTICO, ANTROPICO E AMBIENTALE  
sensibilità:sensibilità:sensibilità:sensibilità:  
capacità dei luoghi di 
accogliere i 
cambiamenti, entro 
certi limiti, senza 
effetti di alterazione o 
diminuzione dei 
caratteri connotativi o 
degrado della qualità 
complessiva 

vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ vulnerabilità/ 
fragilità:fragilità:fragilità:fragilità: 
condizione di 
facile 
alterazione o 
distruzione dei 
caratteri 
connotativi 

capacità di capacità di capacità di capacità di 
assorbimento assorbimento assorbimento assorbimento 
visuale:visuale:visuale:visuale: 
attitudine ad 
assorbire 
visivamente le 
modificazioni, 
senza 
diminuzione 
sostanziale 
della qualità 

stabilità:stabilità:stabilità:stabilità: 
capacità di 
mantenimento 
dell'efficienza 
funzionale dei 
sistemi 
ecologici o 
situazioni di 
assetti antropici 
consolidate 

instabilità:instabilità:instabilità:instabilità: 
situazioni di 
instabilità delle 
componenti 
fisiche e 
biologiche o 
degli assetti 
antropici 

Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità: Vulnerabilità/fragilità:     
In alcuni centri, recenti edificazioni e 
infrastrutturazioni interrompono le regole insediative 
storiche, introducendo forme carenti di radicamento 
territoriale. Uno dei fattori che incide maggiormente 
sulla modificazione del paesaggio del dopo mezzadria 
è l’intensificarsi delle monocolture a vite con parziali 
sostituzione dei terrazzamenti tradizionali e il 
progressivo abbandono del seminativo che ha visto 
l’annullamento del promiscuo e delle opere ad esso 
connesse.  

Capacità di assorbimento visuale: Capacità di assorbimento visuale: Capacità di assorbimento visuale: Capacità di assorbimento visuale:     
La particolare visibilità del territorio chiantigiano 
rende particolarmente impattanti anche le eventuali 
alterazioni, sia edilizie che rurali.    
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OBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVIOBIETTIVI    
Dovrà essere salvaguardata la struttura profonda del 
territorio chiantigiano e in particolare tutelati i crinali 
principali e secondari, con la loro struttura insediativa 
- di carattere civile, religioso, rurale – comprensiva di 
adeguate aree di pertinenza.  

AZIONIAZIONIAZIONIAZIONI    
Dovranno essere adeguatamente tutelati gli 
ordinamenti paesistici che completano e 
arricchiscono la struttura paesistica primaria, in 
particolare:  
� il sistema della viabilità minore e poderale, 

pressoché l’unica rete di relazione ancora 
conservata dell’organizzazione insediativa e di 
appoderamento mezzadrile;   

� le sistemazioni agrarie tradizionali (terrazzamenti, 
ciglionamenti, muri a secco, rete dei drenaggi, 
etc.);   

� le zone boscate intercluse nei coltivi, in genere 
disposte lungo i terreni di maggiore pendenza;   

� i pascoli e arbusteti di crinale e i prati pascolo;  
� le aree golenali e ripariali e le pertinenze del 

reticolo idrografico minore;  
� i principali punti di vista e i coni ottici.   
La pianificazione comunale avrà il compito di 
identificare con migliore precisione la struttura 
paesistica primaria e gli areali di paesaggio storico, il 
loro grado di conservazione, le operazioni di ripristino 
e manutenzione necessarie, le tecniche. La strategia 
da perseguire sarà, quindi, quella di una 
conservazione attiva, piuttosto che la semplice 
apposizione di vincoli. Una particolare attenzione 
dovrà essere dedicata alla precisazione delle 
disposizioni contenute nella LR 1/2005, per quanto 
riguarda l’individuazione di aree agricole da 
disciplinare con specifiche normative, e, in generale 
di tutta la problematica che riguarda i rapporti fra 
attività agricola e conservazione del paesaggio, 
tenendo conto delle seguenti considerazioni: 

 
� i cambiamenti di destinazione d’uso dei manufatti, 

pur creando notevoli plus-valenze,  non 
supportano in maniera sufficiente i costi 
paesaggisitici e ambientali di manutenzione del 
paesaggio. Politiche in questo senso dovranno 
affrontare la problematica dei rapporti fra 
manufatti di cui viene mutata la destinazione (ville, 
fattorie, case coloniche, annessi, etc.) e terreni 
agricoli specialmente quando, ed è la casistica 
principale, si separano le proprietà tra manufatti e 
terreni. 

� la riconversione agricola del paesaggio agrario 
verso la produzione vitivinicola è in gran parte 
avvenuta; tuttavia il processo di vignetizzazione è 
ancora in atto. Occorre pertanto “orientare” le 
nuove riconversioni verso una “gestione 
conservativa” degli elementi residui del paesaggio 
agrario e forestale  storico (ripiani raccordati, ecc.), 
ove la qualità del suolo e del paesaggio 
costituiscono  “valore aggiunto” alla qualità 
complessiva del prodotto.  

� per l’individuazione di eventuali siti di escavazione 
il PAERP dovrà effettuare una valutazione di 
compatibilità paesaggistica e definire gli indirizzi e 
i criteri volti a conseguire le migliori soluzioni 
progettuali possibili e a disporre una coerente 
riqualificazione e valorizzazione dei luoghi alla 
cessazione dell’attività. Dovrà essere in ogni caso 
limitata l’apertura di nuove attività estrattive 
nell’alto corso della Greve. 

�  è necessario che nelle zone soggette a vincolo 
idrogeologico le modifiche alle sistemazioni 
idraulico-agrarie  dimostrino il carattere 
migliorativo degli interventi proposti tenuto conto 
degli aspetti tecnico-agronomici, idraulici, 
paesaggistici e ambientali (forma e opere della 
struttura agraria tradizionale, nel rispetto della 
disciplina paesaggistica dell’ambito).  

 
� la progettazione di nuove infrastrutture e 

l’adeguamento di quelle esistenti dovrà, 
compatibilmente con le esigenze tecnico-funzionali, 
modellare i nuovi tracciati anche in considerazione 
degli andamenti naturali del terreno, al fine di 
evitare o minimizzare rilevati, sbancamenti, riporti e 
quanto altro possa significamene alterare i 
caratteri morfologici del paesaggi.  

� dovrà essere assicurata una adeguata disciplina 
per l’istallazione della cartellonistica pubblicitaria 
lungo la viabilità panoramica.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
_____________________ 
1 PIT (Quadro conoscitivo), Ambito 32: Chianti, sezione 2 (Valori 
paesaggistici), riconoscimento dei valori storico-culturali: “I 
paesaggi dell’olivo a impianto a sesto tradizionale, sono 
maggiormente diffusi nel chianti fiorentino, e pur non essendo 
più coltivati a promiscuo, conservano ancora (spesso nelle zone 
morfologicamente più accidentate sotto rovi o boschetti ), i 
ripiani terrazzati  strutturati su muri a secco o su ciglionamenti, 
nei tratti crollati. Siepi da campo, filari arborati, giardini storici e 
viali di cipressi, mantengono un rilievo significativo nei bilanci 
della permanenza storica e della naturalità diffusa del 
paesaggio. La viabilità storica si distende prevalentemente sui 
crinali seguendo l’andamento del rilievo (talvolta delimitata da 
muri di contenimento delle terre e/o di recinzione) e rappresenta 
l’unica rete di relazione ancora conservata dell’organizzazione 
insediativa e di appoderamento mezzadrile”. 


